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Campi paramilitari 

organizzati a Catania 
da dirigenti fascisti 
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Il rapporto di Berlinguer alla riunione 
dei segretari delle Federazioni del PCI 

Dura battaglia 
di opposizione 

e azione unitaria 
per battere 

il centro-destra 
Si è tenuta martedì mattina 

a Roma la riunione naziona­
le dei segretari regionali e fe­
derali del PCI, per discute­
re dei compiti del partito nel­
l'attuale situazione politica. 
Alla presidenza della riunione, 
insieme con altri compagni 
della Direzione e dell'Ufficio 
politico, erano i compagni 
Tullio Vecchietti, Dario Valori 
e Domenico Ceravolo. La re­
lazione è stata svolta dal com­
pagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del partito. 

Il compagno Berlinguer, ha 
innanzitutto richiamato i giu­
dizi e le posizioni già più volte 
espressi dal nostro partito sia 
nel Comitato centrale sia nei 
recenti dibattiti parlamentari. 
sulla svolta a destra voluta 
dall'attuale gruppo dirigente 
della DC e sulla conseguente 
formazione del nuovo gover­
no. Si tratta oggi di esami­
nare, considerando anche gli 
aspetti della iniziativa e del 
lavoro pratico del partito, il 
modo come condurre la lotta 
contro questo governo, con Io 
obiettivo di determinarne la 
caduta e di creare le condizio­
ni per una inversione di ten­
denza. che si esprima anche 
sul piano parlamentare e go­
vernativo. 

Sono noti i presupposti da 
cui partiamo — ha prosegui­
to Berlinguer —: siamo di 
fronte a un governo debole 
(o meglio: ancora debole) per 
la maggioranza risicata su cui 
si regge in Parlamento, per le 
sue contraddizioni interne, per 
la sua contrapposizione alle 
forze di sinistra, le quali sono 
tutte all'opposizione, e per le 
contraddizioni, infine, con le 
esigenze di fondo del Paese. 
Abbiamo però aggiunto che Io 
spostamento a destra che 11 
governo Andreotti Malagodi 
esprime è un fenomeno non 
soltanto di vertice, ma che ha 
le sue radici e punti di ap­
poggio in certe zone del Pae­
se. negli orientamenti di de­
terminati ceti sociali, di deter­
minati strati di opinione, e 
nei partiti. Bisogna pertanto 
guardarsi dall'illusione che lo 
obiettivo che ci proponiamo 
sia facile e che rapida e indo­
lore possa essere la sua rea­
lizzazione. 

Berlinguer ha quindi rileva 
to che non si può parlare di 
uno spostamento a destra ge­
nerale e già consolidato, sia 
perchè esso è contraddetto da 
segni di natura opposta, che 
hanno trovato espressione e 
nel voto stesso del 7 maggio. 
con l'accrescimento della for­
za del nostro partito, e nella 
situazione politica dopo le ele­
zioni. sia perchè in una parte 
degli stessi gruppi dirigenti. 
che pure hanno voluto o ac­
cettato la svolta di centro de­
stra. si manifestano perples 
sita circa la prospettiva, cioè 
sulla idoneità di questa solu 
zione (in quanto essa tende a 
determinare una spaccatura 
nel Paese, per il suo carat­
tere di rottura e di sfida 
verso il movimento operaio 
nel suo insieme e verso tutte 
le forze di sinistra) a garan 
tire una ripresa del vecchio 
meccanismo economico e quel 
la stabilità politica da essi in­
vocata. 

Dopo aver osservato che di 
queste perplessità e difficoltà 
ai è avuta una prova nel mo­
do come « partiti della mag 
gioranza «• lo stesso governo 
hanno tantalo, durame il di 
battito parlamentare sulla f i 
ducia. di mascherare la so­
stanza di dpstra della op^ra 
zione. Berlinguer ha notato 
che sono an< hr prevedibil da 
parte del governo, posizioni e 
iniziative dirette a questo 
stesso scopo e nella misura 
del possibile H restringere -*d 
attenuare le ostilità e i so 
spetti E dunque prevedibile 
che non tutte le posizioni e 
non tutte le iniziative del eo 
verno avranno un aperto ca 
rattere di destra, ci trovere 
mu davanti nel quadro & un 
generale indirizzo antipopnla 
f*. ani he a elementi di mano 
vra. sia nel campo delle misti 
re economiche sia in altri -et 
tori, compreso quello della no 
litica estera. 

Nello stesso tempo — ha 
detto Berlinguer — continue­
ranno le pressioni e le ma­
novre, volte a ricercare so­
luzioni governative di tipo con­
servatore più stabili ed a più 
larga base. La pressione prin­
cipale viene già esercitata, e 
certamente sarà sempre più 
accentuata, nei confronti del 
PSI. con l'obiettivo massimo 
di ottenere alla fine la sua 

adesione a una maggioranza 
in cui rimanga compreso il 
PLI ma in ogni caso, con lo 
scopo di ottenere intanto uno 
spostamento in senso antico­
munista del PSI. 

Berlinguer ha affermato che 
non si può escludere che ven­
gano avanti anche piani più 
ambiziosi e avventuristici. Non 

(Segue a pagina 6) 

Commissione esteri del Senato 

IL GOVERNO NON 
RICONOSCE HANOI 

PER NON «TURBARE» 
LA SITUAZIONE 

• La « difesa d'ufficio » del goffo attacco di Andreotti 
a McGovern affidata a un sottosegretario, mentre il 
ministro degli Esteri che era presente in Commissione, 
si è allontanato 

• Perché non è stata ancora riconosciuta la Repubblica 
Democratica Tedesca - Interventi dì Calamandrei e 
Adamoli A PAGINA 2 
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___tmm^mmmimimimimmm emendamenti presentati dalla sinistra 

Il «no» alla riforma 
ribadito dal governo 

Conclusa la discussione generale con la replica negativa del mi­
nistro Coppo - Gli interventi dei compagni Sgarbi e Noberasco 
Ribadite le proposte comuniste per la riforma - Affrontati i pro­
blemi del pensionamento per invalidità - Legame col salario 
La discussione generale sul­

la conversione in legge del 
decreto governativo sulle pen­
sioni si è ieri conclusa alla 
Camera senza che siano ve­
nuti dal governo il benché 
minimo segno di ripensamen­
to e la minima apertura nei 
riguardi di fondamentali esi­
genze sociali ed economiche 
sostenute, con ricchezza di 
argomentazione, dall'opposi­
zione di sinistra e ammesse 
anche da vari oratori di mag­
gioranza. Il ministro del la­
voro, Coppo, ha ribadito il 
diniego a introdurre nel de­
creto non solo le proposte di 
riforma del sistema previden­
ziale ma neppure migliora­
menti più urgenti. In tal mo­
do il confronto fra le sini­
stre e la maggioranza di cen­
tro destra è destinato ad ina­
sprirsi ulteriormente in sede 
di proposta e votazione degli 
emendamenti, che avrà inizio 
stamane. 

Nella seconda giornata di 
discussione generale, mentre 
dai banchi della maggioranza 
sono venute ammissioni sulla 
parzialità e sull'insufficienza 
del provvedimento, accompa­
gnate tuttavia dal ribadito 
intendimento di lasciare le 
cose come stanno, gli ora­
tori di sinistra hanno riba­
dito la necessità, l'urgenza e 
la perfetta attuabilità delle 
richieste migliorative. 

La compagna Sgarbi • ha 
contestato l'ipocrisia delle af­
fermazioni circa la limitata 
disponibilità di mezzi finan­
ziari. Non si può, infatti, di­
menticare che, mentre asse­
gna miglioramenti irrisori ai 
pensionati, il governo man­
tiene in vita inammissibili 
concessioni al padronato co­
me la soppressione dell'addi­
zionale contributiva o la tol­
leranza verso le evasioni con­
tributive. Né può essere ta­
ciuto che il governo è venuto 
addirittura meno ad un voto 
unanime espresso dalla com­
missione lavoro sul finire del­
la passata legislatura per la 
concessione di una somma 
quale risarcimento ai pensio­
nati del mancato scatto della 
scala mobile nel 70. E ' chiaro 
che la presentazione del de­
creto assume il significato di 
una imposizione di fatto allo 
scopo di evitare un confronto 
con le forze parlamentari e 
sociali. 

E* significativo che . mentre 
da parte di numerosi depu­
tati della maggioranza si ri­
conosce che il discorso sulla 
riforma previdenziale è an­
cora tutto dà fare, il mini­
stro Coppo consideri il decre­
to come un « provvedimento 
organico ». In che cosa con-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 
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OGGI A PARIGI 
LA CONFERENZA 
DEI PC EUROPEI 
PER IL VIETNAM 

Gli USA 
costretti ad 
ammettere 
gli attacchi 

alle dighe 

PARIGI — Una delle fotografie mostrate ai giornalisti da J ane Fonda al suo ritorno dal ' Vietnam: si 
nell'ospedale Bach Mai dì Hanoi, danneggiato dalle bombe USA. Intanto il segretario generale del l 'ONU, 
fatto ribadire dal portavoce la sua preoccupazione per gli attacchi aerei contro le dighe 

scorge l'attrice 
Waldheìm, ha 
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GRANDE VITTORIA IN GRAN BRETAGNA DEL MOVIMENTO POPOLARE DI PROTESTA 

Scarcerati i cinque sindacalisti inglesi 
Dura sconfitta del governo conservatore — I sindacati avevano annunciato 24 ore di sciopero generale per lunedì — L'agita­
zione estesa a nuove categorie — Fermi tutti i servizi di autobus a Londra — Nuovo corteo operaio davanti al carcere di Pentonvìlle 

LA SOLIDARIETÀ' DEI PORTUALI DELLA LIGURIA CON I LAVORATORI INGLESI 
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PICCOLI -
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ZI 
LA SPEZIA, — Un momento del corteo durante lo sciopero generale. Un gruppo 
di lavoratori democristiani richiama i ministri Piccoli e Taviani al rispetto degli 
impegni presi • mai mantenuti 

Forti scioperi per il lavoro 
ad Ancona Empoli e La Spezia 

Massiccia azione di lotta 
operaia e popolare ieri ad 
Ancona. Empoli e l-a Spezia. 
I lavoratori e larghi strati di 
ceto medio delie tre città so 
no scesi in sciopero Cenerà le 
per rivendicare una nuova 
politica economica, la difesa 
e Io sviluppo dell'occupazione. 
le riforme sociali 

Ad Ancona e Falconara la 
azione di massa si è incen 
rrata sul dramma economico 
e sociale dell'intera regione 
dopo le disastrose conse 
Quenze delle calamità sismi 
rhe Migliaia di lavoratori, di 
commercianti. di artigiani 
hanno partecipato alla gior 
naia di lotta e alla manife­
stazione cittadina che è stata 
rnnrlusa da un comizio del 
-.egre! a no confederale della 
COII. Scheda. 

Ad Empoli, attorno alla 

lotta delle lavoratrici del 
gruppo Ijfholc. si è stretta 
la solidarietà di tutte le ca­
tegorie sociali. Allo sciopero 
generale, scattato alle ore 10. 
è seguita una grande mani 
fcstazione pubblica, alla qua 
le hanno aderito anche cen 
tinaia di commercianti, di 
braccianti, di chimici 

Il comizio è stato tenuto 
dal compagno Garavini. se 
«retano generale della Filtea. 
il quale ha sottolineato il si 
gnificato politico delle lotte 
che si stanno estendendo in 
tutti i settori, tese a respin 
gere l'attacco padronale al 
posto di lavoro, alle riforme 
e ai diritti sindacali. In tutto 
il gruppo Letale — ha detto 
Garavini — c'è stata in quo 
sti ultimi anni una riduzione 
del I5^r di manodopera. Il 
governo dal canto suo ha fatto 

propria la logica antioperaia. 
approvando PIVA e dando il 
via ad una ulteriore spinta 
all'aumento dei prezzi. Tale 
logica — ha concluso — è re 
spinta dai lavoratori ed essa 
sarà sconfitta con la lotta. 

Totale lo sciopero anche a 
La Spezia, contro la decisio­
ne della Montcdison di chiù 
dere due stabilimenti locali. 
Un corteo di oltre 5 000 lavo­
ratori ha attraversato la 
città. 

Possente l'azione di lotta 
dei braccianti toscani: essi 
hanno dato vita ad una gran 
de manifestazione a Firenze. 
dove in oltre 10 mila hanno 
percorso le vie cittadine per 
rivendicare il patto nazionale. 
Domani infine, sarà Ravenna 
a scendere in sciopero gene­
rale 
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PSI: NOMINATA 
UNA COMMISSIONE 
PER ELABORARE 

TESI UNITARIE 
E' iniziato cosi il lavoro dì preparazione del congresso, 
che sì ter rà . a ottobre II tema dell'unità del partito 
al centro della relazione di Mancini e dell'intervento 
di De Martino in direzione 
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Dal nostro corrispondente LONDRA 26 
Vittoria del grande movimento di protesta che ha scosso in questi giorni tutta l'Inghil­

terra contro la politica del e pugno forte » adottata dal governo conservatore verso I por­
tuali in sciopero. Stasera il Tribunale ha deciso la scarcerazione dei cinque dirigenti sindacali 
arrestati qualche giorno fa . Poco prima un grande corteo di lavoratori era sfilato davanti 
alla prigione, mentre nuove categorie si univano alla protesta. I l Consiglio generale delle 
Trade Unions. la centrale sindacale inglese, aveva proclamato uno sciopero generale per 
lunedì qualora i sindacalisti 
non fossero stati rilasciati. 

Un grande corteo operaio è 
tornato questo pomeriggio da­
vanti al carcere di Penton­
vìlle che (anche per poco) 
ospitava I suoi prigionieri più 
importanti: i cinque shop 
stewards i cui nomi sono ora 
sinonimo di unità, solidarietà 
di classe, democrazia reale 
contro le prevaricazioni del 
l'establishment conservatore. 
Gli stendardi sindacali in rap­
presentanza di ogni settore 
della forza lavoro testimo­
niavano una presenza mili­
tante. La rapidità con cui la 
lotta si è estesa sui gangli 
vitali del paese ha costretto 
ad una marcia indietro il go­
verno che. pur di evitare il 
peggio, ha dovuto bruciare le 
tappe burocratiche per la li 
berazione dei lavoratori Incar 
cerati venerdì scorso. 

II quadro della protesta a 
veva raggiunto stamane pro­
porzioni impressionanti. Tutti 
i porti continuavano ad es­
sere paralizzati: le navi mer­
cantili ferme, 1 servizi pas­
seggeri severamente intral­
ciati, I pescherecci inattivi. 
L'Inghilterra è rimasta senza 
giornali per il quarto giorno 
consecutivo. All'aeroporto di 
Londra il personale di terra 
e gli addetti alla manutenzio 
ne avevano incrociato le brac 
eia costringendo le due avio­
linee nazionali. Bea e Boac. a 
sospendere tutti I voli In ar 
rivo e in partenza. Il traffico 
aereo si è ridotto a meno del 
30%. Anche i servizi di auto­
bus della capitale non fun 
zionavano per lo sciopero 
dei 25.000 dipendenti dell'azlen 
da municipalizzata. Numerosi 
pozzi di carbone in ogni re­
gione mineraria sono chiusi. 
Domani devono scendere in 
agitazione 33.000 minatori del 
Galles. 

Il fatto che molte altre ca­
tegorie sarebbero scese in 
campo nei prossimi giorni ha 

Antonio Branda 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26. 

Nella sede del Comitato cen­
trale del PCF avrà luogo do­
mani la Conferenza dei par­
titi comunisti e operai della 
Europa per la solidarietà col 
Vietnam, conferenza decisa 
davanti all'aggravamento della 
aggressione americana e dei 
bombardamenti distruttivi 

I lavori della Conferenza. 
che sta sollevando un grande 
interesse in Francia e all'este­
ro. cominceranno domattina 
alle 9 e dovrebbero concluder­
si in serata. 

La prima delle delegazioni 
partecipanti alla Conferenza, 
quella del Partito operaio uni­
ficato polacco, diretta dal com­
pagno Jerzy Lukaszewicz. è 
arrivata ieri ad Orly. Nel pri­
mo pomeriggio di oggi è giun­
ta al Bourget, tra le altre, an­
che la delegazione sovietica 
diretta dal compagno Pono-
mariov, membro supplente 
dell'ufficio politico e segreta­
rio del CC del PCUS. 

La delegazione italiana, di­
retta dal segretario generale 
del partito Enrico Berlinguer 
e composta dai compagni Ce­
ravolo della direzione e Oliva 
vice responsabile della com­
missione esteri, è arrivata que­
sta sera a Orly accolta dal 
compagno Duclos dell'ufficio 
politico del PCF. 

All'arrivo. Berlinguer ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione: «La conferenza dei 
partiti comunisti e operai del­
l'Europa si riunirà domani a 
Parigi allo scopo di denuncia­
re davanti all'opinione pub­
blica europea l'aggravamento 
dell'aggressione americana al 
Vietnam, l'escalation de: bom­
bardamenti alle dighe, città e 
porti, il genocidio freddamen­
te consumato contro le popo­
lazioni vietnamite, che aspi­
rano a vivere libere e in pace 
nel proprio paese. L'opinione 
pubblica democratica europea 
deve far sentire, in misura 
crescente, la sua voce per eser­
citare una influenza positiva 
sul corso degli avvenimenti. 

esigendo che Nixon cessi i 
bombardamenti sul Vietnam e 
si impegni al ritiro totale del­
le truppe, e delle basi ameri­
cane, in modo che si possa ad­
divenire a una giusta soluzione 
di pace, che riconosca l'inalie­
nabile diritto del popolo viet­
namita alla propria indipen­
denza e libertà nazionale. 

« Continueremo ad impe­
gnarci nel nostro paese, in­
sieme a un vasto schieramen­
to di forze democratiche di 
diverse aspirazioni, nell'azio­
ne di solidarietà politica e 
materiale verso il popolo del 
Vietnam, rivendicando con 
forza dal governo italiano il 
riconoscimento della RDV e 
una presa di posizione contro 
la continuazione dei bombar­
damenti, per la loro cessazio­
ne immediata. Ci faremo pro­
motori con altre forze e ap­
poggeremo tutte le iniziative 
— su scala nazionale ed eu­
ropea — che mirino al rag­
giungimento dell'obiettivo per 
il quale si battono con tanto 
coraggio i popoli del Vietnam 
e dell'Indocina». 

Augusto Pancaldi 

LA SOTTOSCRIZIONE P E R 
IL POPOLO V I E T N A M I T A 
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MESSAGGIO 
DEL PCI 

A CASTRO 
Il Segretario generale del 

PCI Enrico Berlinguer ha in­
viato al compagno Fidel Castro 
questo telegramma: 

e Caro compagno, in occasio­
ne del 26 luglio, diciannovesimo 
anniversario dell'assalto al 
Moncada, fi invìo i saluti fra* 
temi dei comunisti italiani, 
esprìmendo al popolo cubano la 
nostra profonda solidarietà cen 
la sua lotta centro l'imperia­
lismo, per rafforzare Cuba so­
cialista, per la pace e il pro­
gresso dei popoli ». 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
le ombre 

MA HENKE non e so1 

"*• tanto un marinaio 
e un soldato, è un napo 

tetano die ama la famiglia 
prima di tulio, poi il ma 
re, poi i libri, poi lo sport 
del calcio (è tifoso del Na 
poli e della Juventus» ». 
Queste righe si possono 
leggere in un profilo del 
l'ammiraglio Eugenio Hen 
ke, nominato l'altro gior 
no capo di stato maggiore 
della difesa. Alla figura 
del neo promosso il « Cor 
riere della Sera» ha dedi 
calo ieri, praticamente, una 
intera pagina- ne risulta il 
ritratto di un valoroso sol­
dato, pienamente merite­
vole, a quanto ci assicura 
il giornale milanese, del­
l'alta carica a cui è stato 
chiamato, e a noi, fran­

camente, non resterebbe 
che prenderne lietamente 
atto, se sulla vita di que 
st'uomo non si allungasse 
ro due ombre che egli 
stesso, speriamo, giudiche 
rà perlomeno fastidiose. 

E' sempre il «Corriere» 
che ci informa. « Ancora 
una volta, è stato un mi­
nistro socialdemocratico a 
contare nel suo destino; e 
si può pensare che una 
parte non piccola abbia 
avuto nella scelta anche il 
capo dello Stato, napoleta 
no come "don Edoardo" 
(il padre dell'ammiraglio) 
e come 11 figlio Eugenio». 
QuelV*ancora una volta» 
si riferisce al fatto che 
l'ammiraglio fu nominato 

• capo del Sid (ex Sifar) dal 
• ministro della Difesa di al­

lora. che era il socialde­
mocratico Tremelloni, ed 
ecco che oggi Eugenio Hen-
ke ascende alla suprema 
carica militare della Re­
pubblica. essendo ministro 
un altro socialdemocratico. 
l'on. Tonassi. Se queste 
circostanze abbiano un si­
gnificato politico, e quale. 
noi non sapremmo dire. E' 
certo, in ogni caso, che la 
vita dell'ammiraglio Hen-
ke. per gloriosa che sta, 
non sarà trascorsa sema 
socialdemocratici, ciò che 
giustifica in noi. nei suoi 
confronti, una qualche 
compassione. Senza conta­
re che nel destino dell'am­
miraglio si può rilemre 
una evidente decadenza: 
prima egli piacque a Tré-
melloni, ed era già grave; 

questa volta è riuscito gra­
dito a Tonassi, al quale 
noi non daremmo da sce­
gliere nemmeno un bagni­
no. C'è un Cariglia nel suo 
futuro 

Ed ecco la faccenda del 
napoletano, origine che gli 
avrebbe assicurato le pre­
ferenze del capo dello Sta­
to. Niente prova, natural­
mente. che questa insinua­
zione del «Corriere» sia 
fondata, ma se l'on. Leo­
ne, che non riusciamo a 
non considerare una no­
stra buona zia, ci permet­
te un consiglio, abbia la 
bontà di ascoltarci: per la 
prossima Piedigrotta si 
faccia coraggio e si trasfe­
risca a Treviso. 

Fortebractt* 
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